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ECONOMIA <£ LAVORO 

Parte all'insegna della prudenza 
l'incontro sulle relazioni industriali 
Trentin: «Bene il primo passo 
Vedremo i risultati sul merito» 

Regole del gioco 
Primo round sindacati-Confindustria 
formazione professionale, ^formazione, raffredda­
meli» dei conflitti, rappresentanze sindacali, assetto 
dei livelli di contrattazione Questa l'agenda dei temi 
che, sindacati e Confindustna affronteranno nel nfor-
rnare te relazioni industriali dopo l'incontro «prope-
delitto» di ien «Un buon avvio», dice Trentin, «per­
ché abbiamo fissato un calendario senza entrare nel 
merito: solo titoli e metodo di lavoro» 

_ u uuLwrmmuo 
•JJI ROMA II gran giorno e co­
li atTtvWQ Sindacati e Contili-
duurla-di nuovo uno di fronte 
ali altro «tavoli» per ridehnire 
le regol« del gioco nelle rela­
zioni industriali t massimi 
esponenti degli Industriali, dal 
presidente Ftnlnlarina e il suo 
vice Patrucco al direttore ge­
nerale Annibali e i dirigenti 
delle principali aziende da 

fu parte, )« tolta delegazione 
pacale guidata dal leader 

cdnlederali Trentin Marini e 
Benvenutp 'dall'altra, hanno 
circoscritto gli argomenti del 
coriiWfflp e. Musato un calen-

lem! possono essere con una 
dichiarazione congiunta de­
mandali a un'altra sede o si 
pud decidere che non sono 
maturi per uri accordo detini-
io £ il caso della struttura 
contrattuale che la Cgll non 
vorrebbe taccia parte d'una 
trattativa tra confederazioni 

Secondo la Osi, dice II se 
grelario confederale Rino Ca­
viglieli. in questa tomaia è 
•prematura., una discussione 
sugli aspetti contrattuali e sul­
le rappresentanze sindacali 
InVece, occorre discutere sul 
resto e non e poco A comin-

Ula i fe All'insegna del etere dallestensione delle 
Stisrno, comi1 Ita dato» nbrme StiiHIrtM intbrmàzio-

'S[oSrt|'#ì terrd orj" W / M W « ' 'a l l e , 
. . . T T „ , _ j im'pWfntlnrJ, rissagli inve­

stimenti che sull introduzione 
delle nuove tecnologie Alno 
punto da affrontare è il gover­
no del conflitto sindacale Qui 
ci sono le clausole di raffred­
damento, le procedure di 
conciliazione e di arbitrato 
Ma attenzione, arbitrato non 
sulle rivendicazioni tNon vo­
gliamo abolire il conflitto sin­
dacale», precisa Caviglieli 
Quelle procedure dovranno li­
mitarsi alle questioni interpre-
tative del contratto 

C'è poi la tutela del lavora­
tori delle Imprese minon, nel­
le quali non si applica la giu­
sta causa di licenziamento, 
per arrivare a up accordo del 
tipo di quello raggiunto con 

mai màturf dove maggior) sof 

,esa iprUjii primo temajdel-
(^•agenda- sarà la formazione 

professionale su cui una com­
missione bilaterale si riunir» 

^ J ì ìdaUS febbraio E il giorno 
dopo un'altra commissione ri' 
stretta comincerà a esaminare 
gli altri argomenti la preven­
zione « il raffreddamento dei 
conflitti, tejJMoeedure d'Wor-
ma>lone e consultazione le 
rappresentanze sindacali in 
azienda, gli asseti! dei livelli di 
contrattazione 

l i discute Insomma su co­
me creare un solido sistema 

„,! dj democrazia indgìlrjate E lo 
S-sl'Ia. con molla calilela Nel 
h?r segui» della trattativa, alcuni 
•ev 

»n> 

I artigianato Anche qui si 
pensa a una procedura di ar­
bitrato Infine-si dovranno ve­
rificale gli strumenti di gover­
no del mercato del lavoro a li­
vello territoriale Ad esempio 
generalizzando gli osservatori, 
creando collegamend con le 
agenzie del lavoro 

Sulla struttura della contrat­
tazione, argomento che ien 
con la Confindustna ha avuto 
solo un titolo (si può anche 
decidere di affidarlo alle cate­
gorie) la Cisl vuole porsi a 
mezza strada tra II punto di vi­
sta della Cgil (prerogativa del­
le categorie) e quello della Uil 
(devpno trattare anche le 
confederazioni) Dice Cavi. 
glloli Occorre trovare un sen­
tiero nel quale le confedera­
zioni potrebbero indicare due 
o tre principi generali Sulla 
base di questi potrà ben svi­
lupparsi | autonomia delle ca­
tegorie che a noi preme non 
meno che alla Cgil» 

A questo proposito Silvano 
Veronese insiste A prescinde­
re dal fatto che per ora con la 
Contiridustria non se ne, jarja, 

i * WirdlRo della con&aMoni 
non* pia mutabile E su,f]uej 
sto tutti concordano Mai per' 
la Uil « opportuno che la que­
stione si affronti a livello irrter-
confederale naturalmente 
con il coinvolgimene delle 
categorie *Vi sono temi - af­
ferma Veronese - come la pri­
ma parte dei contratti che ri­
guarda le forme della parteci­
pazione, che non possono 
prescindere da un intervento 
di carattere confederale» In­
tanto, con la Conflndustria si 
discuterà subito di impatto 
ambientale delle varie produ­
zioni e di formazione profes­
sionale, olire che di una riedi­
zione del protocollo Iri adatta­
lo alla struttura confindustria­
le composta da una miriade 
di piccole e medie aziende 

Patrucco: 
cominciamo 
da salari 
compatìbili 
wm ROMA. Prudente ma ten­
denzialmente ottimista, assai 
deciso sulla necessita di stabi­
lire precise compatibilità» 
economiche, ma, al tempo 
stesso, più dialogante che In 
passato con 11 sindacato E co­
munque intenzionato a chie­
dere che si taccia un accordo 
quadro a tre (govemo-sinda-
cau imprenditori) per ridefini-
re |e regole dei gioco Rag­
giunto attraverso una breve 
conversazione telefonica po­
co prima dell'inizio della trat­
tativa con I sindacau, Cario 
Patrucco, vicepresidente della 
Confindustna, lancia questi 
messaggi, 

Don. P a n e » , aDon volete 

Carlo Patrucco 

la, ad Menenlre w tutu I 
protrimi retativi all'Off a-
ntzzaiHKedd lavoro... 

Sarebbe già un grosso risultato 
di maturità nostro e del Sinda­
cato se rancissimo a modifica-

, „ , - te le regole del conflitto e del-, 
HSJJAV" M <> t r < . . - la rappresentanza Ci sono poi' 

"N6n~sUno Ufi assertore della tutta uno sene di problemi re 
concerlallone.;!' Dico:, perdfs. lst|vjray»yo|«* ai contenuta 
che di fronte alle profonde no- della contrattazione e dell in* 
vita intervenute nel mondo del 
lavoro, ai grossi problemi eco­
nomici con I quali il nostro 
paese si trova a fare i conti sa­
rebbe necessano un accordo 
triangolare tra imprenditori, 
governo e sindacati 

Qui t lo stato delle rdazlo-

Ayverto che c e un migliora­
mento di clima tra noi e il sin­
dacato Abbiamo chiuso una 
serie di contratti di categona 
con una bassa conflittualità 
Abbiamo migliorato altri con­
tratti secondo una soluzione 
moderna 

Rettali lino che U sindaca­
to rectaiiutt proprio diritto 
alla contnrtazhH» articola-

formazione sulle tecnologie 
che possono essere, senza 
prevaricare I autonomia delle 
categorie, oggetto del con­
fronto Ma c e un'urgenza da 
affrontare immediatamente' 
esiste un problema di compa 
ubilità economica generale I 
conti con l'estero sono allar­
manti Difficilmente possiamo 
reggere con una dinamica sa-
lanaie dì questo tipo Nel no­
stro settore e è una crescita di 
produttività Ma non dobbia­
mo montarci la testa* Nella 
pubblica amministrazione poi 
la situazione è disastrosa agli 
incrementi, salariali non com 
sponde una maggiore produt­
tività ed efficienza 

DPSa 

Bertinotti: 
non ci 
piacciono 
i «triangoli» 

ffli ROMA. -Si tratta di un in­
contro propedeutico per fissa­
re una agenda sui temi da 
trattare» dice Fausto Bertinotti 
che assieme a Bruno Trentin e 
Ottaviano Del Turco era al­
l'appuntamento con la Con­
findustna sulle relazioni indù-
striali Ma che ne esce in con­
creto' 

•Dovremmo avviare la com­
missione mista per la forma­
zione professionale In appli­
cazione dell'accordo recente­
mente sottoscntto sul mercato 
del lavoro È la commissione 
a cui viene demandata 1 ela­
borazione del programma 
congiunto per il cui varo era 
prevista una scadenza che 
(SftU'tejdecdtioBej di?og»> do­
vremo rispettare*,,',- / 

Oòrtguard^pert 1 già lat. 
lo dal punto di visU nego­
ziale. Rispetto alle tawm re-
fole de! gioco che cote defi­
nirete? 

Dovremmo definire Urea su 
cui proseguire il confronto-
I aggiornamento dei versante 
istituzionale dette relazioni 
sindacali ne costituisce il cam­
po I temi mi sembrano con­
centrarsi su due ordini II pri­
mo è quello dell'organizzazio­
ne dell informazione e della 
consultazione e del confronto 
tra le parti nelle aziende e le 
connesse procedure di pre­
venzione dei conflitti, il secon­
do è quello della rappresen­
tanza sindacale e de) suoi 
compili Sono questioni di 
grande importanza politica, le 

Fausto Bertinotti 

cui conseguenze sulla stessa 
contrattazione possono essere 
ntevanti Perciò bisogna essere 
prudenti ed adottare un meto­
do molto rispettoso delle di­
verse autonomie e dei gradi di 
maturazione dei problemi 

, lo detta stahhiacontrat-
t u a f e ^ ' c b e M ' h c'è ac­
conto tra le tre confedera-
zhwl. 

Per noi della Cgil la definizio­
ne delle sedi della contratta 
zione, delle materie altnbuite 
ai vari livelli insomma la strut­
tura contrattuale è una prero­
gativa delle categone 

Patrucco rilancia l'accorilo 
triangolare. Che ne pensi? 

La concertazione triangolare 
ha già dato pessima prova di 
sé in altre stagioni sindacali 
Non ce, nessuna ragione per 
recuperare un cadavere Spe 
ro che Patrucco non Stia pen 
sando già a una via di fuga da 
questo confronto Comunque 
non ci aggregheremo ai fuggi 
Uvi 

Vasili Dinkov: 
l'Urss è disposta Sl 

a collaborare 
con l'Opec 
per il petrolio 

Gatt: 
ancora 
«guerra 
degli ormoni» 

L Unione Sovietica è disposta a cooperare con 1 Opec lo 
ha dichiarato il ministro dell Urss dell industria petrolifera 
Vasili Dinkov che citato dall agenzia irakena «Ina», ha in­
contrato ieri a Baghdad il ministro per il petrolio dell Iraq 
issam Abdul Raheem U Urrs che ha la maggiore produzio­
ne petrolifera del mondo lo scorso mese ha preso parte in 
qualità di «paese osservatore» ad un irjqontro tra rappresen­
tanti dell Opec e un gruppo di paesi indipendenti dalla or­
ganizzazione 

La Comunità europea ha 
chiesto al consiglio del Gatt 
di creare un gruppo arbitra­
le per esaminare la confor­
mità alle regole dell orga­
nizzazione delle misure di 
rappresaglia adottate dagli 

. USA nella cosiddetta «guer-
" • " • " " ^ ^ • ™ " " " " ^ ra degli ormoni» Washing­
ton infatti ha applicato un imposta aggiuntiva del cento per 
cento ad alcuni prodotti europei come il prosciutto e il vi­
no come ritorsione alla direttiva comunitaria che vieta l'im­
portazione in Europa di carne trattata con gli ormoni 

LeaslndustrÌ9s.fc Wie'».,dj 
leasing della Canplo nel) 88 
ha stipulato 3488, nuovi 
contratti cohfW i 2616 del 
1987 con un incremento 
del 33 3 per cento lo hanno 
annunciato ieri mattina lav-

_ _ vocato Gianfranco Mari* e 
^ " • • « » • • « * • — Q r aya n o Falcone, rispetti­
vamente presidente e direttore generale della società che 
ha apeno una nuova filiale a Como 

Leasing: 
la Cariplo 
aumenta 
i contratti 

«Joint venture» 
della Salilo 
con una ditta 
sovietica 

La Salilo ha annunciato ien 
J avvenuta firma di un ac­
cordo con i ministeri dell In­
dustria e della Sanità della 
Georgia (Urss) per costitui­
re una società capace di 
produire 5000 occhiali al 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ giorno Alla «Joinl venture» 
" " • ™ ^ ^ " " " ~ ^ ^ " ~ Pazienda italiana partecipa 
con il 10 per cento del capitale impegnandosi Inóltre a for­
nire tecnologia e materiali per la produzione Si tratta di 
una prima inlesa con 1 Urss, con prospettive di altre colla­
borazioni nel settore commerciale 

Rodolfo Anghileri SO anni, 
è candidato alla presidenza 
della Confederazione picco­
la e media industria (Confa-
pi) in sostituzione di Gian-
nantonlo Vaccaio II nuovo 
presidente dell'associazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - informa una nota della 
^m^m^^^^^mm^^^^ Confapi - verrà eletto saba­
to prossimo Anghileri è a capo degli tndustrali di Lecco ed 
è titolare di un'azienda che produce stampi di cottura con 
un fatturato annuo di oltre 20 miliardi » 

Anghileri 
candidato 
al vertice 
Confapi 

Enichem 
Manfredonia: 
sciopero 
unitario 

«•UT! 
l'i J M 

Uno sciopero del lavoratori 
dello stabilimento Ehìchem 
Agricoltura di Mannwonia 
e sialo proclamato dalle 22 
di ien a domenica prossima 
dai sindacati Cgil-Cisl-Uiol 

„ jffcafeeona, *J»r suscitare 

"ti vaiirwdWrMéJhf-aftsiffline 
,di unas^blea^urstaduo^KH-nii •*alata.ad«ai«peii*è 
sono caduti gli elementi ostativi epe hanno provocalo la so­
spensione dei lavoratori» La vertenza Enichem è stata esa­
minata ien sera in Consiglio comunale a Manfredonia Oggi 
manifestazione a Foggia e lunedi prossimo assemblea in 
fabbrica 

Nel corso dell'88 la Merce­
des ha venduto In Italia 
30803 vetture (più 1S.8 per 
cento rispetto al 77 e il dop­
pio nspetoal 1984) Grossa 
penetrazione-anche nel set­
tore veicoli industriali Mer­
cedes è seconda (alle spai-
• — . - J-,._ ^ . « __. . . ,-JJJ. 

Mercedes Beni 
più forte 
sul mercato 
italiano 

se di peso oltre le 3 5 tonnellate Per quanto riguarda le sìn­
gole linee di prodotto, la clientela italiana ha acquistato 
12 408 esemplari della sene •190» mentre la serie «20QD-
300», sono state vendute le 16.371 unità (più 36 2 percento 
sull 87) 

FRANCO BRKZO 

« Impennata 
gnéll'88pèr 
d'ingrosso 
? 
•BlI'H ROMA Nel 1938 il lasso 
«ali medio annuo di crescita dei 
.un prezzi ali ingrosso ha sfiorato 
.nB,quel)P dei prezzi al consumo 

:^jiai». addirittura superiore E 
"Sin'ulteriore conferma del nac 
""Stridersi dell'inflazione Se 
•*" tondo t dati resi noti ieri dal 
(SD ristai, infatti I aumento medio 
•IWIo scorso anno è stalo del 
Il H T% a fronte del 5t dei prezzi 
oilital consumo quello tendenzia 
ib le in dicembre si è collocato 
•Ibi-ai 5 » (5 5 ti in novembre) a 
•rreAonte del SSV dei prezzi al 
ab consumo Neil 87 I incremen 
J ,» to medio annuo dei prezzi al-
X l'ingrosso era slato del 2 6 V 
u,? Llstatnleva che a dicembre 
!to,,aumentl di un ceno rilievo si 
.r i sono verificali nel prezzi del 
"f" prodotti agricoli (1 » ) dei 
•Wredotll petroliferi raffinali 
•F'TOMS), dei prodotti in metal-
*o* ib escluse le macchine e i 

mezzi di trasporto (32%) e 
otnrdelte-carnl fresche e conserva 
m»He (29%) Viceversa sono ri-
»sn<sultati in diminuzione il petto-
-meflo greggio (-L.5%) I prodotti 
-im-in ghisa, acciaio e laminali a 
a n n i d o (-04*) e l prodotti 
,9U[1della petrolchimica In cresci 
,„" ta sono risultati anche i prezzi 
' „ alla produzione praticati dalle 

, „ , imprese industriali aumento 
<m£ in dicembre dello 0 4» su no 
;W vembìe e del 4 9» su dodici 
| D » mesi prima 

- Trattativa sul filo del rasoio, camalli riuniti nel la not te 

Porti, Prandini ministro «bifronte» 
Genova irrigidita, Osi dissodata 
Le doppiezze di Prandini rischiano di riscatenare 
la guenra nei porti 11 ministro ieri ha ulteriormente 
assicurato i dirigenti sindacali che i suoi decreti 
non verranno applicati per garantire il prosegui­
mento della trattativa E per questo il segretario 
della Flit Cgil Mancini chiede ai portuali genovesi 
di revocare le agitazioni Ma dai «camalli» fino a 
ieri sera veniva ancora un no 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA. Prandini cerca di 
rimediare al pasticcio tentar. 
do al solito di scaricare ogni 
responsabilità sui sindacati 
sono loro che non rispettano 
ta tregua sono loro che volu­
tamente creano zone d ombra 
sull accordo raggiunto in que 
sti giorni Vivacemente bmen 
tito ieri mattina nel corso di 
un audizione alta commissio 
ne Trasporti della Camera dal 
deputato comunista Mario 
Chella il ministro ha tentato 
di arrampicarsi sugli specchi 
lanciando altre accuse a Cgil 
Cisl Uil U realtà è che la tre­
gua tanto promessa non de 
colla proprio perla doppiezza 
del ministro da un tato dice 
che 1 amministrazione centra 
le del suo ministero non tara 
applicare i suoi decreti ma 
dal! altro Iato Prandini non di 
ce che le Capitanerie di porto 
in quanto soggetti autonomi 

come del resto i sindacati gtà 
gli avevano (atto notare pò 
irebbero in ogni momento ap 
plicare quei provvedimenti 
Una situazione dunque di in­
certezza che rischia da un 
momento ali altro di rigettare i 
porti nel caos Tanl è che ien 
pomeriggio il segretano gene 
rate della Bit Cgll Luciano 
Mancini di fronte ai propositi 
manifestati dall ammiraglio 
Francese di applicare i decreti 
di Prandini è stato costretto a 
chiedere precise ed immedia 
te garanzie al ministro «Sono 
sicuro perché informato direi 
tamente • ha poi dichiarato 
Mancini che il ministro non 
autorizzerà in particolare a 
Genova nessun atto che ren 
derà operativi i provedimenti 
emessi se verranno revocati 
gli sciopen Tale comporta 
mento viene motivato da 
Prandini per facilitare levo! 

versi della trattativa decisa 
nell incontro unitano del 7 
febbraio» Ma fino a ieri sera a 
tarda ora dai «camalli» veniva 
ancora un no Una lunga riu­
nione si è svolta fino a notte 
tra 1 esecutivo della Fili Cgil 
che è I organizzazione larga 
mente maggioritaria tra i lavo 
raion genovesi ed il comitato 
nazionale dei portuali La Cisl 
di Genova ha invece deciso di 
dissociarsi dalla protesta dei 
«camalli» Questa mattina i la 
voraton di Genova annunce 
ranno una loro definitiva deci 
sione sulla sospensione o me 
no degli scioperi Oggi infatti 
riprenderà il confronto tra 
Prandini ed ì sindacati Un 
confronto sui temi della nfor 
ma dei porti giudicato positivo 
dalle federazioni dei trasporti 
di Cgil Cisl Uil che perù su un 
punto sono già state assai 
chiare gli sciopen verranno 
sospesi solo se nelle varie 
realtà gli impegni del ministro 
a non far applicare i decreti 
che tolgono la riserva del la 
voro alle Compagnie portuali 
troveranno un reale riscontro 
Il rischio è insomma che ora 
Prandmi tenti di riprendersi 
con una mano quello che ha 
promesso con I altra L atteg 
giamento dell ammiraglio 
Francese presidente ad inte 
nm del Consorzio autonomo 
del porto di Genova oet resto 

e inequivocabile Le ultenon 
assicurazioni date ien ai din 
genti sindacali ora inchiodano 
più che mai il ministro alle 
proprie responsabilità Intan 
to ieri i portuali livornesi si so 
no espressi a favore della n 
presa della trattativa Analoga 
posizione negli altn porti ad 
eccezione come dicevamo di 
Genova Problemi nschiano 
però di sorgere anche nello 
scalo di Caglian Questa vane 
tà di posizioni è ovvio rispec 
chia le particolan situazioni 
dei vari porti E quella di Gè 
nova non e è dubbio che è la 
più difficile Stretta nella mor 
sa di una riforma che nel giro 
di pochi anni le ha tolto poten 
nella formazione delle tariffe e 
nel controllo del ciclo produt 
livo la Compagnia genovese 
rischia infatti di essere la più 
colpita dai decreti del ministro 
Prandini I sindacati insistono 
per una sena nforma di tutti i 
porti che veda anche la tra 
sformazione delle Compagnie 
in imprese *II sindacato ha 
ribadito Franco D Agnano se 
gretario nazionale della Flit 
Cgit nel corso di un audizione 
dei sindacati alla Camera sul 
la vertenza porti non pensa 
di difendere la nserva del la 
voro cosi come lavoriamo 
per una sua evoluzione ma 
non vogliamo fame una ri 
serva indiana » Ma è chiaro 

che le doppiezze i pasticci le 
assicurazioni date e finora 
non ancora mantenute dal 
ministro Prandini ora rischia­
no di vanificare un costruttivo 
confronto con il sindacato su 
temi di simile portata 

«È ormai evidente ha di 
chiarato Lucio Libertini re 
sponsabile della commissione 
Trasporti del Pei che è in at 
to una provocazione diretti 
contro la Compagnia portuale 
di Genova una provocazione 
che mira ad isolare quel por 
to a scavare profonde divisio 
ni con il resto dei lavoratori 
portuali a far fallire una tratta 
tiva che Prandini ha soltanto 
subito» «Ma è del tutto augu 
rabite ha aggiunto Libertini 
che i lavoraton genovesi non 
cadano in questa trappola 
scoperta Anche perché loro 
sanno che se le provocazioni 
continueranno il governo non 
si troverà soltanto di fronte al 
la protesta isolata di questo o 
quel porto ma la risposta uni 
tana e compatta di tutti i lavo­
ratori interessati e dei sindaca 
ti Prandini sappia che non è 
più tempo di carte truccate 
Se entro il 16 febbraio la situa 
zione non arriverà ad una 
svolta decisiva il governo do 
vrà fare i conti con un movi 
mento unitario forte e matu 

xw OPERATORI, COMMERCIANTI 
di cristallo, ceramica, argenteria, 
oreficeria, orologeria, pietre pre­
ziose, articoli da regalo, articoli 
casalinghi ed elettrocasalinghi. 
Da venerdì 10 febbraio a lunedi 
13 febbraio nel quartiere Fiera 
di Milano si svolgerà la vostra 
Fiera: il MACEF. 
Orano continuato dalle 9 alle 18 

VISITATE IL MACEF 
Oltre 3.100 espositori espor­
ranno in 41 grandi saloni, il 
meglio della loro produzione 
per i vostri qualificati acquisti. 
FIERA MILANO Ingressi Porta Domodossola Porta 
Boezio Porta 6 Febbraio Porta Arredamento Porta 
Giulio Cesare Porta Spinola Porta Edilizia 

l'Unità 
Venerdì 

10 febbraio 1989 13 


